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Legg e  regio n a l e  31  gen n a i o  200 5 ,  n.  19

Norm e  sul  sist e m a  regio n a l e  dei  beni  cultural i .  (1)

(Bollettino  Ufficiale  n.  8,  parte  prima,  del  07.02.2005)

INDICE  
Capo  I - DISPOSIZIONI  GENERALI
Art.  01  - Finali tà
Art.  02  - Principi
Capo  II  - RAPPORTI  CON  LO STATO,  GLI  ENTI  LOCALI,  E CON  GLI  ALTRI  SOGGETTI
Art.  03  - Rappor ti  con  lo  Stato
Art.  04  - Rappor ti  con  gli  enti  locali
Art.  05  - Rappor ti  con  universi tà ,  istituzioni  di  ricerca ,  istituzioni  di  cultura
Art.  06  - Rappor ti  con  sogget t i  privati  singoli  o  associati
Art.  07  - Autonomia  e  qualificazione  tecnica  e  scien tifica  degli  appar a t i
Capo  III  - STRUMENTI  ATTUATIVI
Art.  08  - Forme  dell'inte rven to  regionale
Art.  09  - Partecipazione  della  Regione  a  fondazioni,  associazioni  e  altri  organismi
Art.  10  - Sistema  informativo
Art.  11  - Linee  di  indirizzo  e  standa r d  tecnici
Art.  12  - Attuazione  della  legge

Capo  I 
 DISPO SIZIO NI  GENERALI  

Art.  01  
 Finalità  

1.  La  Regione  Toscana  eserci ta  le  funzioni  di  valorizzazione  e  di  tutela  dei  beni  culturali  ad  essa
att ribui te  dal  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  ai
sensi  dell'  articolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137  ) o  dalle  intese  ai  sensi  dell'  articolo  118,  terzo
comma,  della  Costituzione  ,  secondo  i  principi  e  gli  indirizzi  genera li  definiti  dalla  presen te  legge,  in
attuazione  delle  finalità  indicat e  all'ar t icolo  4,  comma  1,  lette r e  b)  e  m),  dello  Statu to.  

2.  La  Regione  promuove  l'integrazione  di  funzioni  e  compiti  concerne n t i  la  tutela,  la  fruizione,  la
valorizzazione  e  la  gestione  del  bene  culturale ,  e  favorisce  il  coordina m e n to  e  l'integ razione  delle
iniziative  e  degli  interven t i  sui  beni  culturali  con  le  politiche  di  governo  del  terri to r io  e  di  tutela  del
paesaggio.  

Art.  02  
 Principi  

1.  L'inte rven to  regionale  è  impronta to  ai  seguen t i  principi:  
a)  promozione  e  sviluppo  della  proge t tu al i tà  comune ,  e  coordinam e n to  dei  sogget t i  operan t i  nel

settore  e  delle  loro  attività;  
b)  valorizzazione  delle  relazioni  tra  i beni  culturali  ed  i contes t i  territo riali;  
c)  efficienza  ed  efficacia  della  proge t t azione  e  delle  azioni  di  attuazione;  
d)  cooperazione  e  partecipazione  di  sogget ti  pubblici  e  privati;  
e)  imparziali tà,  pubblicità  e  traspa r e nza ;  
f)  valorizzazione  dell'a t t ività  di  ricerca.  

Capo  II  
 RAPPO RTI  CON  LO  STATO,  GLI  ENTI  LOCALI,  E CON  GLI  ALTRI  SOGGETTI  

Art.  03  
 Rapporti  con  lo  Stato  

1.  La  Giunta  regionale,  in  applicazione  del  principio  di  leale  collaborazione,  elabora ,  definisce  e  propone
atti  di  coordina m e n to ,  di  intesa  e  di  accordo  con  lo  Stato  che  possano  accresce r e  il  livello  di
integrazione  nell'ese rcizio  delle  funzioni  concerne n t i  i beni  culturali,  in  par ticola r e  ai  seguen t i  fini  : 
a)  conferimen to ,  ai  sensi  degli  articoli  4  e  5  del  d.  lgs.  42/2004  ,  di  ulteriori  funzioni  e  compiti  di

tutela  del  patrimonio  culturale  al  sistema  regionale  e  locale;  
b)  organizzazione,  integrazione  e  sviluppo  delle  attività  di  fruizione  degli  istituti  e  dei  luoghi  della
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cultura ,  compresi  quelli  di  appar t en e nz a  statale,  nonché  att ribuzione  della  disponibilità  e  della
gestione  di  istituti  e  luoghi  della  cultura  statali  al  sistema  regionale  e  locale,  ai  sensi  dell'  articolo
102  del  d.  lgs.  42/2004  ; 

c)  organizzazione,  integrazione  e  sviluppo  delle  attività  di  valorizzazione,  ai  sensi  dell'  articolo  112
del  d.  lgs.  42/2004  , e  individuazione  di  adegua te  forme  di  gestione;  

d)  individuazione  degli  indirizzi  fondamen t a li  per  assicura r e  il  coordinam e n to  regionale  della
cooperazione  degli  enti  locali  alle  funzioni  di  tutela .  

2.  Per  i  fini  di  cui  al  comma  1  la  Regione  progra m m a,  nell'ambito  di  un  intervento  coordina to  con  le
politiche  del  governo  del  territo rio  e  della  formazione  professionale ,  la  riorganizzazione  del  sistema
regionale  di  istituti  e  luoghi  della  cultura ,  promuovendo  l'integrazione  fra  istituti  statali  e  istituti  degli
enti  locali  e  dei  sogget ti  privati.  

 Art.  04  
 Rapporti  con  gli  enti  locali  

1.  La  Regione  riconosce  negli  enti  locali  terri to riali  i sogge t t i  essenziali  per  il sistema  regionale,  ai  quali
compete  la  responsa bili tà  di  integra r e ,  coordina r e  e  gesti re,  nel  quadro  dei  principi  indicati  dalla
Regione,  le  relazioni  fra  il bene  culturale  ed  il contes to  paesaggis t ico  e  terri to r iale.  

2.  La  Giunta  regionale  garan t isce  la  par tecipazione  degli  enti  locali  intere ss a t i  nel  processo  di
elaborazione  delle  proprie  propost e  per  i fini  di  cui  all'  articolo  3  ,  comma  1,  lette r a  d),  e  agli  accordi
su  base  regionale  per  la  valorizzazione  dei  beni  culturali,  ai  sensi  dell'  articolo  112  del  d.  lgs.  42/2004
. 

3.  La  Regione,  nel  rispet to  dell'au tonomia  degli  enti  terri to r iali,  det ta  norme  sulle  attività  di  fruizione  e
di  valorizzazione  affinché  siano  garan t i te  condizioni  omogenee  di  efficace  gestione.  

Art.  05  
 Rapporti  con  università,  istituzioni  di  ricerca,  istituzioni  di  cultura  

1.  La  Regione  promuove  e  favorisce  le  più  ampie  forme  di  consultazione,  informazione  e  coordina m e n to
con  le  istituzioni  universi ta r ie ,  con  le  istituzioni  di  ricerca  e  con  le  istituzioni  culturali  o  comunque
intere ss a t e  a  finalità  culturali,  anche  al  fine  di  definire  progra m mi  comuni  di  ricerca  e  di  studi.  

Art.  06  
 Rapporti  con  sogge t t i  privati  singoli  o  associati  

1.  La  Regione  riconosce  il  contribu to  di  conoscenze  tecniche,  di  esperienze ,  di  risorse  economiche  ed
organizza tive  che  i  privati,  singoli  o  associa ti,  con  o  senza  scopo  di  lucro,  possono  appor t a r e
all'inte rven to  pubblico  per  i beni  culturali,  e  ne  valorizza  l'iniziativa  e  l'attività.  

Art.  07  
 Autono mia  e  qualificazione  tecnica  e  scienti fica  degli  apparati  

1.  La  Regione  valorizza  l'autonomia  tecnica  e  scientifica  delle  stru t tu r e  all'ese r cizio  delle  funzioni
concern e n t i  i beni  culturali.  

2.  La  Regione  realizza,  con  la  collaborazione  delle  istituzioni  interess a t e ,  iniziative  per  promuover e  e
definire  la  costituzione  di  un  appara to  unita rio  di  livello  regionale ,  cara t t e r izza to  da  una  posizione  di
autonomia  tecnico- scientifica  ed  opera t iva.  

Capo  III
 STRU M E N T I  ATTUATIVI

Art.  08  
 Forme  dell'interven to  regionale  

1.  L'interven to  regionale  si  avvale  di  forme  di  cooperazione  quali  accordi,  convenzioni,  contr a t t i .  

2.  Gli  atti  di  concer t azione,  gli  accordi,  le  convenzioni  contengono  disposizioni  volte  a  garant i r e
l'esecuzione  ed  una  chiara  att ribuzione  delle  responsa bili tà  in  caso  di  violazione  degli  impegni
concorda t i .  

3.  La  Giunta  regionale  elabora  schemi- tipo  di  accordi,  di  convenzioni,  di  contra t t i ,  e  li  mett e  a
disposizione  degli  enti  interes sa t i .  

Art.  09  
 Partecipazione  della  Regione  a fondazioni,  associazioni  e  altri  organismi  

1.  La  Regione  partecipa  a  fondazioni,  associazioni,  comitat i  e  altri  organismi  sulla  base  di  proge t ti
definiti  in  applicazione  dei  principi  di  sussidia rie t à ,  di  differenziazione  e  di  adegua tezza  e  di  congrui tà
dimensionale ,  tecnica  e  gestionale .  
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2.  La  partecipazione  della  Regione  agli  organismi  di  cui  al  comma  1  è  prevista  all'inte rno  degli  atti  di
progra m m azione  di  cui  alla  legge  regionale  1  febbraio  1995,  n.  14  (Disciplina  degli  atti  e  delle
procedur e  della  progra m m a zione  e  degli  interven t i  finanzia r i  regionali  nei  set tori  delle  attività  e  dei
beni  culturali).  

 Art.  10  
 Sistem a  informativo  

1.  La  Giunta  regionale  organizza  e  gestisce  un  sistema  informativo  in  cui  sono  inserit i,  ordina ti  e
cataloga t i  gli  elemen ti  conoscitivi  utili  per  la  conservazione  dei  beni  culturali  nonché  per  la
proge t t azione ,  l'esercizio,  la  valutazione  ed  il  controllo  delle  funzioni  di  valorizzazione  e  di  gestione
dei  beni  culturali.  

2.  Il  sistema  regionale  : 
a)  è  conforma to  in  modo  da  raccoglier e  e  da  utilizzare  i  dati  rilevanti  per  la  comple ta

cara t t e r izzazione  del  bene  cultural e  e  della  sua  condizione  complessiva,  compresi  quelli
dete r mina t i  dalle  politiche,  dai  piani  e  dagli  interven t i  concern e n t i  il  paesaggio,  il  terri to rio,
l'ambien te ;  

b)  valorizza  le  risorse  conoscitive  già  esisten t i  sul  territo rio  e  sollecita  e  favorisce  forme  di
collaborazione ,  di  coordina m e n to ,  di  reciproca  informazione  con  lo  Stato,  con  gli  enti  locali,  con  le
universi t à  e  con  le  istituzioni  di  cultura  e  di  ricerca ,  con  i sogge t t i  privati  interes sa t i;  

c)  contribuisce  ai  sistemi  informativi  previs ti  a  livello  nazionale .  

3.  Nel  sistema  informa tivo  confluiscono  gli  accordi,  le  intese  e  gli  altri  atti  di  cui  all'  articolo  8  

4.  Il  sistema  informativo  assicura  la  pubblicità  e  la  traspa r e nza  dell'in te rven to  in  mate ria  di  beni
culturali  e  rende  agevole  l'accesso  ai  dati  acquisi ti,  fermi  i limiti  derivant i  dalla  legislazione  vigente .  

5.  La  Giunta  trasme t t e  annualmen t e  al  Consiglio  regionale  un  rappor to  sullo  stato  del  sistema
informa tivo  a  livello  regionale  e  locale,  e  sui  rappor t i  con  il quadro  delle  attività  di  ricerca.  

Art.  11  
 Linee  di  indirizzo  e  standard  tecnici  

1.  La  Giunta  regionale  definisce  indirizzi  e  standa r d  tecnici  per  l'interven to  pubblico  a  livello  regionale  e
locale,  e  contribuisce  alla  definizione  di  linee  di  indirizzo  e  di  standa rd  tecnici  concerne n t i  l'inte rven to
pubblico  in  tema  di  beni  culturali  a  livello  nazionale ,  secondo  quanto  previs to  dalla  legislazione
vigente.  

Art.  12  
 Attuazione  della  legge  

1.  La  presen te  legge  è  attua t a  attrave r so  gli  strumen ti  e  le  procedur e  di  cui  alla  l.r.  14/1995  

Note

1.  Ai  sensi  dell' art.  55  della  l.r.  25  febbraio  2010,  n.  21  la  present e  legge  sarà  abrogata  all'entrata  in  
vigore  del  regolamen to  di  attuazione.
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